
COMUNICATO	

	

I	CONSIGLIERI	DELLA	MINORANZA	NON	PARTECIPANO	ALL’ODIERNA	SEDUTA	

DEL	CONSIGLIO	COMUNALE	IN	SEGNO	DI	PROTESTA	

	

Come	 già	 accaduto	 in	 precedenza,	 siamo	 costretti	 a	 non	 partecipare	 all’odierna	 seduta	 del	 Consiglio	

Comunale.	Trattasi	di	un	segno	di	ferma	e	reiterata	protesta	contro	 le	ripetute	violazioni	dei	diritti	dei	

consiglieri	perpetrate,	fin	da	quando	si	è	insediata,	dall’Amministrazione	Mastrangelo.	

	

A	distanza	di	 circa	due	anni,	 siamo	nuovamente	a	 sottolineare	 le	gravi	 inosservanze	dei	Regolamenti,	

oramai	sistematiche,	che	continuano	a	compromettere	la	dialettica	democratica	del	Consiglio	e	a	ledere	

le	 prerogative	 dei	 Consiglieri	 di	 Minoranza,	 sminuendo	 il	 nostro	 ruolo	 e	 pregiudicando	 il	 normale	

confronto	democratico	che	dovrebbe	animare	l’aula	consiliare.		

	

In	particolare	si	contesta	l’atteggiamento	di	noncurante	sufficienza	e	cronica	superficialità	con	il	quale	si	

tiene	 la	Conferenza	dei	Presidenti	dei	Gruppi	Consiliari	 che	a	Gioia	del	Colle,	da	organo	consultivo	del	

Presidente	 del	 Consiglio,	 viene	 relegata	 ad	 un	 mero	 orpello.	 Nella	 seduta	 del	 14	 luglio	 u.s.	 della	

Conferenza,	il	Presidente	del	Consiglio	non	si	è	nemmeno	premurato	di	comunicare	l’ordine	del	giorno	

della	successiva	seduta	consiliare	e,	come	se	non	bastasse,	ha	unilateralmente	deciso	di	modificare,	 in	

sede	 di	 convocazione,	 la	 data	 del	 Consiglio	 che	 in	 Conferenza	 dei	 Presidenti	 dei	 Gruppi	 era	 stata	

individuata	all’unanimità	nel	 29	 luglio.	 In	ultimo,	ma	non	meno	 importante,	 il	 Presidente	del	Consiglio	

Comunale	 non	 ha	 minimamente	 rispettato	 la	 volontà	 espressa	 dalla	 maggioranza	 dei	 Presidenti	 dei	

Gruppi,	all’uopo	convocati,	di	svolgere	la	seduta	in	presenza	e	non	da	remoto.	

	

Peraltro,	 lo	 stesso	 Presidente	 del	 Consiglio	 ha	 poi	 convocato	 il	 Consiglio	 Comunale	 con	 procedura	

straordinaria	 a	 termini	 abbreviati,	 senza	 adeguata	 motivazione	 e	 senza	 che	 vi	 fossero	 i	 caratteri	

d’urgenza,	 concedendo	 ai	 Consiglieri	 solo	 tre	 giorni	 dal	 deposito	 degli	 atti	 per	 esaminare	 e	 studiare	 i	

documenti.	In	tal	modo,	è	stato	nuovamente	inibito	il	diritto	di	ciascun	consigliere,	garantito	dalla	legge,	

ad	 avere	piena	 cognizione	dell’argomento	da	 trattarsi	 in	 aula,	 diritto	 individuale	 dell’eletto	ma	 anche	

principio	di	 interesse	pubblico.	Così	procedendo,	è	di	 tutta	evidenza	 l’intento	di	 favorire	solamente	 la	

maggioranza	consiliare	comprimendo	in	ogni	modo	il	confronto	con	l’opposizione.	

	

Discorso	 a	 parte	merita	 la	 gestione	 delle	 sedute	 del	 Consiglio	 Comunale,	 che	 sin	 dall’inizio	 di	 questa	

esperienza	 risulta	 irrispettosa	 del	 Regolamento	 e	 finisce	 spesso	 per	 ledere	 i	 diritti	 dei	 Consiglieri	 di	

Minoranza	ed	agevolare	gli	interventi	del	Sindaco,	a	cui	viene	riservata	una	tempistica	che	va	ben	oltre	i	

dettami	regolamentari.	



	

Il	 fatto	 assai	 grave,	 poi,	 è	 che	 si	 procederà	 alla	 verifica	 degli	 equilibri	 di	 bilancio	 ed	 all’assestamento	

generale	 in	 violazione	 di	 legge.	 Infatti,	 tanto	 il	 Testo	 Unico	 quanto	 il	 Regolamento	 di	 Contabilità	 del	

Comune,	prescrivono	che	il	Consiglio	Comunale,	almeno	entro	il	31	luglio	di	ogni	anno,	contestualmente	

alla	delibera	di	salvaguardia	degli	equilibri	di	bilancio,	provvede	al	riconoscimento	degli	eventuali	debiti	

fuori	 bilancio	 che,	 ove	 sussistenti,	 compromettono	 il	 pareggio	 finanziario.	 Ebbene,	 nonostante	

dall’ultimo	 Verbale	 del	 Collegio	 dei	 Revisori	 dei	 Conti,	 sulla	 base	 delle	 attestazioni	 effettuate	 dai	 vari	

Responsabili,	 risulta	che	sussistono	debiti	 fuori	bilancio	 in	diversi	settori,	si	omette	 l’adempimento	del	

riconoscimento	 contestuale	 degli	 stessi.	 Ciò,	 come	 è	 evidente,	 compromette	 sostanzialmente	 la	

regolarità,	 attendibilità	 e	 veridicità	 del	 pareggio	 finanziario.	 In	 queste	 condizioni	 rimane	

sistematicamente	 oscura	 nel	 Comune	 di	 Gioia	 la	 massa	 di	 spese	 non	 autorizzate	 e	 senza	 coperture	

disposte	 dai	 funzionari,	 venendosi	 così	 a	 pregiudicare	 la	 trasparenza	 della	 gestione	 agli	 occhi	 del	

cittadino.	

	

Trattasi	 di	 violazioni	 gravi	 e	 reiterate,	 oramai	 inaccettabili,	 che	 ci	 inducono	 ad	 intraprendere	

immediatamente	ogni	e	qualunque	 iniziativa,	 tra	cui	esposti	sia	al	Prefetto	sia	e	soprattutto	alla	Corte	

dei	 Conti	 nonché	 una	 formale	 diffida	 al	 Presidente	 del	 Consiglio	 che,	 ove	 disattesa,	 comporterà	 ogni	

conseguente	ed	ulteriore	iniziativa	del	caso.	

	

Compiamo	 questa	 scelta	 con	 grande	 rammarico	 ma	 consapevoli	 che	 trattasi	 di	 atto	 doveroso	 e	

significativo	per	cercare	di	restituire	al	Consiglio	Comunale	la	sovranità	di	rappresentanza.	

	

Gioia	del	Colle,	30	luglio	2021.	

	

	

I	Consiglieri	comunali	

	

Maurizio	Liuzzi		Filippo	Martucci		Rosario	Milano		Donato	Paradiso		Filomena	Pavone		Donato	Colacicco	

	

	

	

	

	


